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allegati alla delibera di Consiglio Comunale n. ............. del .................., che i 

comparenti dichiarano di ben conoscere, sono depositati agli atti presso la Direzione 

Sviluppo del Territorio ed Edilizia – Area dell’Urbanistica Terraferma/Centro 

Storico e Isole del Comune di Venezia: 

TAVOLE DI ANALISI 

• Tav. A1 – Inquadramenti territoriali, estratto C.T.C.N., estratto mappa 

catastale, estratti urbanistici  

• Tav. A2 – Rilievo dello stato attuale, uso del suolo 

• Tav. A3 – Documentazione fotografica 

• Tav. A4 – Zonizzazione, assetto patrimoniale (planimetria zenitale) 

• Tav. A5 – Assetto fisico – morfologico e Assetto patrimoniale 

• Tav. A6 – Planivolumetrico e Rendering 

• Tav. A7 – Reti tecnologiche ed Urbanizzazioni primarie 

• Tav. A8 – Viabilità e parcheggi 

TAVOLE DI PROGETTO 

• Tav. P1 – Planimetria generale, piante e sezioni 

• Tav. P2 – Prospetti 

• Tav. P3 –  Particolari pompeiana e particolari manufatti in legno ad uso 

deposito 

• Tav. P4 – DGRV 2774/2009 e s.m.i., adozione sistemi di sicurezza per 

successive manutenzioni e lavori in quota – associato alla 

dichiarazione di asseverazione 

• Tav. P5 – Legge 122/89 (Tognoli) – dimensionamento aree a parcheggio 

privato 

• Tav. P6 – Evacuazione prodotti della combustione - associato alla 
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dichiarazione di conformità DF 

• Tav. P7 – Legge 13/89, DM 236/89, DGRV 509/2010 - Adattabilità e 

Accessibilità delle parti comuni - Elaborato associato alla 

dichiarazione e relazione R13 

• Tav. P8 – Schema fognature, particolari vasche trattamento dei reflui - 

associato alla relazione di dimensionamento RF 

FASCICOLI 

• RT – Relazione Tecnica 

• RF – Relazione e dimensionamento fognature 

• RP – Relazione di Compatibilità Paesaggistica (D.P.C.M. 12/12/2005) 

• RG – Relazione Geotecnica 

• RA – Relazione Agronomica 

• Allegati alla Relazione Agronomica 

• R13 – Relazione e dichiarazione di conformità, adattabilità ed accessibilità 

parti comuni (Legge 13/89, D.M. 236/89, D.G.R.V. 509/2010) 

• DF – Dichiarazione evacuazione prodotti della combustione 

• Co – Convenzione Urbanistica (bozza) 

• CM – Computo metrico delle opere di urbanizzazione 

• Asseverazione relativa alle misure preventive e protettive per l’accesso, il 

transito e l’esecuzione dei lavori di manutenzione in quota in condizioni di 

sicurezza (DGRV 2774/2009) 

• Autocertificazione circa la conformità alle norme igienico sanitarie degli 

interventi di edilizia residenziale 

• Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA) 

• Integrazione alla VINCA del 22/11/2013 
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• Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

• Integrazione alla VAS del 22/11/2013 

• Liberatoria confinanti per la realizzazione a confine di proprietà di 

manufatti in deroga alle distanze della normativa di settore e del Codice 

Civile 

• NTA – Norme Tecniche di Attuazione 

 

Tutto ciò premesso, i predetti comparenti, nelle loro rispettive qualità, convengono 

quanto appresso: 

 

art. 1 - Efficacia delle premesse 

1. Le premesse e tutti i documenti del P di L. fanno parte integrante della presente 

convenzione, ancorché non materialmente e fisicamente uniti alla medesima, ma 

depositati agli atti dell’Amministrazione Comunale. 

 

art. 2 - Oggetto della convenzione 

1. La Parte Attuatrice, che presta al Comune la più ampia e illimitata garanzia di 

proprietà e disponibilità delle aree in premessa individuate e catastalmente 

identificate, si impegna, in via solidale ed indivisibile, per sé ed aventi causa a 

qualsiasi titolo, a dare esecuzione al P di L. di cui in premessa, adempiendo a tutte 

le obbligazioni della presente convenzione, nei modi e nei termini in essa previsti. 

 

2. La Parte medesima si impegna, in particolare, a realizzare tutte le opere di 

urbanizzazione di cui al successivo articolo 4, dopo aver ottenuto il relativo 

permesso di costruire o dopo aver presentato la denuncia d’inizio attività, nel 
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rispetto delle prescrizioni e previsioni del suddetto P di L., della vigente 

Strumentazione Urbanistica Generale, delle disposizioni di regolamento e di legge 

vigenti in materia. 

 

3. La stessa Parte si impegna altresì, ove la proprietà delle aree o dei beni dovesse 

essere ceduta a terzi, a costituire un condominio tra i proprietari, disciplinando le 

obbligazioni assunte nei confronti dell’Amministrazione ed oggetto della presente 

Convenzione in un Regolamento del condominio. 

 

Art. 3 -  Regime patrimoniale delle aree per opere di urbanizzazione primaria 

e secondaria 

1. La Parte Attuatrice si impegna a cedere e trasferire al Comune le aree ed opere, 

meglio dettagliate nelle allegate Tav. A4 e A5, destinate a: 

- Viabilità per almeno    22 mq; 

- Parcheggio per almeno  186 mq; 

- Verde per almeno  102 mq; 

La suddetta cessione in proprietà avviene nei tempi e modi stabiliti al successivo 

articolo 13. 

 

2. In sede di frazionamento delle aree da cedere ad uso pubblico, il cui onere resta a 

carico della Parte Attuatrice, è ammessa, rispetto alle superfici sopra indicate, una 

tolleranza massima in difetto del 5%, comunque nel rispetto delle quantità minime 

previste dal P di L. oggetto della presente convenzione. 

Fino al momento della consegna, tali aree possono essere utilizzate esclusivamente 

ad uso cantiere e/o per la realizzazione delle opere di cui al successivo art. 4, fatti 
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salvi eventuali diversi accordi tra la Parte Attuatrice e il Comune, successivi alla 

stipula della presente convenzione, finalizzati al pubblico interesse. 

 

3. Le aree e opere vengono cedute al Comune a scomputo del contributo dovuto per 

oneri di urbanizzazione. 

Nulla sarà dovuto dal Comune nel caso in cui il valore delle aree e opere superi il 

valore del contributo degli oneri di urbanizzazione. 

La Parte Attuatrice cede al Comune le aree sopra citate senza alcuna condizione o 

vincolo in merito al loro utilizzo. 

 

4. Il valore delle aree ai fini dello scomputo dagli oneri di urbanizzazione è 

calcolato in base al vigente Regolamento ICI Aree Fabbricabili, applicando al 

valore delle aree della fascia “Pellestrina – Fascia Unica”, relativa alla zona in cui 

ricade il P. di L., il coefficiente 0,9, per le aree sprovviste di opere di 

urbanizzazione primaria, e il coefficiente 0,7, per le aree la cui edificabilità è 

subordinata a convenzione obbligatoria o strumento urbanistico attuativo di 

iniziativa privata. 

 

art. 4 - Esecuzione delle opere di urbanizzazione 

 

1. La Parte Attuatrice si impegna a realizzare, a totali proprie cure e spese (ivi 

comprese quelle di progettazione, di direzione dei lavori, di redazione dei piani di 

sicurezza e coordinamento in fase di esecuzione, di qualsiasi prestazione tecnica 

accessoria connessa all’intervento, nonché di espletamento delle procedure ad 

evidenza pubblica per l’appalto delle opere), e a perfetta regola d’arte, tutte le opere 
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di urbanizzazione primaria e secondaria relative alle aree di cui al precedente art. 3. 
 

2. Le opere di urbanizzazione primaria e secondaria oggetto della presente 

convenzione, nel rispetto della vigente normativa, sono: 

1. Standard primario a viabilità per complessivi 22 mq; 

2.    Standard primario a parcheggio per complessivi 186 mq; 

3. Standard primario a verde per complessivi 102 mq; 
 

3. Resta a carico della Parte Attuatrice ogni ulteriore onere che dovesse risultare 

necessario per l’integrale soddisfacimento delle esigenze di urbanizzazione primaria 

e secondaria degli insediamenti di progetto, ivi compresa la realizzazione di 

eventuali opere ricadenti fuori dell’ambito interessato dal P di L., purché 

strumentali all’urbanizzazione dell’area. 

 

4. La Parte Attuatrice si impegna inoltre ad assumere tutti gli oneri finanziari 

relativi all’allacciamento della zona ai pubblici servizi. 

 

art. 5 - Scomputo del contributo di urbanizzazione 

1. La realizzazione delle opere di urbanizzazione di cui al precedente art. 4 avviene 

a scomputo del contributo commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione, 

fino alla concorrenza dell’importo dovuto, in applicazione delle vigenti tabelle, per 

i singoli atti abilitativi ad edificare (permesso di costruire o denuncia di inizio 

attività). 

 

2. La stima dei costi di realizzazione delle opere di urbanizzazione ammonta ad €. 

44.032,07 (quarantaquattromilatrentadue/07 Euro) come si evince dal computo 
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metrico estimativo di cui all’allegato Fascicolo CM, redatto sulla base del vigente 

Capitolato del Comune di Venezia, approvato con provvedimento della Giunta 

Comunale n. 127 del 5 aprile 2013, o di nuovi prezzi espressi a seguito di ricerca di 

mercato per voci non presenti in esso. 

 

3. Qualora le opere di urbanizzazione di cui al primo comma del presente articolo 

abbiano un costo pari o superiore all’importo dei contributi dovuti per 

l’urbanizzazione in applicazione delle vigenti tabelle, la Parte Attuatrice nulla deve 

a fronte del rilascio dei singoli permessi di costruire o della presentazione delle 

denuncie di inizio attività relative ai fabbricati previsti dal P di L. 

Nel caso in cui le opere abbiano un costo inferiore, la Parte Attuatrice è tenuta a 

versare la differenza fino a raggiungere l’importo del contributo dovuto; parimenti è 

dovuta l’eventuale differenza nel caso in cui il collaudo accerti un valore delle 

opere inferiore a quello dovuto.  

In ogni caso, l’entità effettiva degli oneri sostenuti dalla Parte Attuatrice per le 

opere di urbanizzazione realizzate, da considerare ai fini dello scomputo del 

contributo dovuto, è accertata in sede di collaudo delle stesse. 

Nulla è comunque dovuto dal Comune nel caso in cui il valore delle opere realizzate 

sia superiore al contributo dovuto per gli oneri di urbanizzazione. 

 

4. Ai fini dello scomputo del contributo dovuto è ammessa la compensazione anche 

tra diverse categorie di opere di urbanizzazione e corrispondenti aree a standard, 

secondo quanto previsto dall’art. 31, comma 11 della L.R. n. 11/2004. 
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Art. 6 - Prescrizioni in materia ambientale  

1. Le aree da cedere al Comune (specificare nelle singole convenzioni se si tratti di 

cessione o asservimento) non devono risultare contaminate, o potenzialmente 

contaminate, ai sensi della Parte Quarta, Titolo Quinto, del D.Lgs. n. 152/06 e 

ss.mm.ii.. A tal fine, la Parte Attuatrice, a propria cura e spese, prima o 

contestualmente alla presentazione della richiesta del permesso di costruire o della 

denuncia di inizio attività per le opere di urbanizzazione o, se antecedente a tale 

richiesta/denuncia, prima della stipula degli atti di cessione e/o asservimento delle 

aree, dovrà presentare al Comune specifica dichiarazione, a firma del proprio legale 

rappresentante e di un tecnico abilitato, che attesti tale condizione di non 

contaminazione delle aree, neanche potenziale, sulla base di apposita Relazione 

Tecnica, contenente anche le risultanze di adeguate indagini svolte secondo le 

norme in materia. 

Gli uffici comunali competenti potranno chiedere integrazioni e/o adeguamenti 

della documentazione presentata. 

La Parte Attuatrice è altresì tenuta ad evidenziare, nei modi di legge, l’eventualità 

che si manifesti una condizione di potenziale contaminazione dell’area. Il relativo 

conseguente procedimento si svolgerà quindi secondo quanto all’uopo previsto dal 

D.Lgs. n. 152/06. In tal caso, l'inizio dei lavori per l'esecuzione delle opere di 

urbanizzazione è subordinato alla certificazione provinciale rilasciata ai sensi 

dell'art. 248 del D.Lgs. n. 152/06 di avvenuta bonifica/messa in sicurezza. 

 

2. Eventuali oneri per controlli, ripristini, misure di riparazione, adeguamenti, 

monitoraggi e quant’altro ancora correlato e/o conseguente all’intervento di 

bonifica/messa in sicurezza, restano a totale carico della Parte Attuatrice, fino ad 
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esaurimento delle necessità e/o dei relativi programmi, secondo la Parte Quarta, 

Titolo Quinto, del D.Lgs. n. 152/06. 

 

3. In tutto il territorio comunale, comprese le aree interne alla perimetrazione del 

Sito di Interesse Nazionale di "Venezia - Porto Marghera" ex D.M. 23/02/00, si 

applicano le procedure di cui all'art. 13 delle N.T.G.A. della vigente V.P.R.G. per la 

Terraferma 

 

4. I sistemi di illuminazione nelle aree pubbliche e private dovranno rispettare le 

norme in materia di inquinamento luminoso. 

 

Art. 7 - Eliminazione delle barriere architettoniche 

1. Gli interventi oggetto della presente convenzione non devono limitare la 

fruizione dell’ambiente da parte delle persone disabili, con riferimento ai diversi 

tipi di disabilità. 

   

2. I progetti delle opere di cui all’art. 4 devono essere conformi alla vigente 

normativa in materia di eliminazione delle barriere architettoniche, con particolare 

riferimento alla L. 9 gennaio 1989, n. 13, al D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503, agli 

articoli 77 e seguenti del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e alla Legge Regionale 12 

luglio 2007, n.16. 

 

3. Gli elaborati dei progetti devono chiaramente evidenziare le soluzioni progettuali 

e gli accorgimenti tecnici previsti per garantire il soddisfacimento delle prescrizioni 

in materia di accessibilità degli edifici e degli spazi esterni e devono essere 
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accompagnati da una relazione specifica contenente la descrizione delle soluzioni 

progettuali, come previsto dalla menzionata normativa di riferimento. Ai progetti, 

inoltre, deve essere allegata la dichiarazione del progettista che attesti la conformità 

degli elaborati alla normativa in materia di eliminazione delle barriere 

architettoniche. 

 

Art. 8 - Modalità di esecuzione delle opere di urbanizzazione 

La parte attuatrice si impegna ad applicare, per selezionare l’esecutore e/o gli 

esecutori delle opere di urbanizzazione, le vigenti disposizione di legge in merito 

all’affidamento dei lavori pubblici. 

Prima dell’inizio dei lavori, la parte attuatrice dovrà trasmettere al Comune la 

documentazione relativa alla procedura esperita per la selezione dell’esecutore delle 

opere, se prevista dalla Legge. 

L’amministrazione comunale resta comunque estranea al rapporto con gli esecutori 

dei lavori, senza che possa essere in alcun modo ritenuta responsabile per eventuali 

controversie che dovessero insorgere tra la parte attuatrice e gli appaltatori, attesa 

l’estraneità del Comune di Venezia al relativo rapporto contrattuale. 

 

art. 9 - Opere di urbanizzazione - tempi di esecuzione  

1. La Parte Attuatrice si impegna a dare effettivo inizio ai lavori relativi alle opere 

di cui al precedente art. 4 e ad ultimarli entro i termini previsti dal D.P.R. 6 giugno 

2001, n. 380 e ss.mm.ii.. 

L’inizio e l’ultimazione dei lavori sono attestati mediante verbale redatto in 

contraddittorio fra il Comune e la Parte Attuatrice. 
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2. Qualora allo scadere dei tempi suddetti le opere non risultassero effettivamente 

iniziate o risultassero incomplete, il Comune avrà facoltà di risolvere la presente 

convenzione per la parte non ancora attuata, senza che la Parte Attuatrice possa 

avanzare richiesta di rimborsi o di indennizzi a qualsiasi titolo, oppure di 

completare i lavori con spese a carico della Parte Attuatrice, avvalendosi delle 

garanzie di cui all’art. 14. 

 
 

art. 10 - Collaudo delle opere di urbanizzazione 

1. Il collaudo delle opere di urbanizzazione deve avvenire in corso d’opera. A tal 

fine il Comune, entro trenta giorni dalla data di inizio dei lavori, accertata nei modi 

stabiliti dall’art. 9, nomina il collaudatore delle opere di cui al precedente art. 4. 

 

2. La Parte attuatrice è tenuta a rimborsare al Comune gli onorari ed ogni spesa 

inerente al collaudo entro trenta giorni dall’emissione del certificato di collaudo 

finale o dei singoli certificati relativi a parti autonome e funzionali, ove previsti. Il 

rimborso é garantito dalla polizza fidejussoria di cui al successivo art. 14. 

 

3. Le visite, le verifiche e tutte le operazioni necessarie al collaudo delle opere 

dovranno essere avviate in tempo utile per consentire l’emissione del certificato di 

collaudo entro il termine di 180 giorni dalla data di ultimazione dei lavori.  

 

4. La Parte Attuatrice si impegna ad eseguire a propria cura e spese tutti gli 

accertamenti e le verifiche richieste dal collaudatore e a eliminare eventuali 

difformità o vizi dell’opera entro il termine stabilito dal collaudatore stesso, 
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assumendo a proprio carico tutte le spese. 

Scaduto tale termine, ed in caso di persistente inadempienza della Parte Attuatrice, 

il Comune provvederà d’ufficio, con spese a carico della Parte medesima, 

avvalendosi della polizza fidejussoria di cui al successivo art. 14. 

 

5. Su richiesta della Parte Attuatrice ovvero del Comune è possibile eseguire il 

collaudo delle opere di urbanizzazione per parti autonome e funzionali, benché 

appartenenti al complesso unitario di opere di urbanizzazione oggetto della presente 

convenzione. 

 

6. Per le ipotesi di cui al comma precedente, la Parte Attuatrice si impegna, in ogni 

caso, a realizzare prioritariamente gli interventi di viabilità, di illuminazione e i 

relativi sottoservizi con riguardo all’intero intervento.  

 

7. Il Collaudatore deve, comunque, acclarare il rispetto da parte del Comune e della 

Parte Attuatrice degli obblighi assunti con la presente convenzione. 
 

 

art. 11 – Atti abilitativi - Realizzazione unitaria o per stralci funzionali delle 

opere di urbanizzazione – Agibilità degli edifici 

1. L’esecuzione delle opere di urbanizzazione di cui al precedente art. 4 avviene 

attraverso la progettazione unitaria degli interventi ed in seguito all’ottenimento del 

relativo permesso di costruire o alla presentazione della denuncia di inizio attività, 

se prevista, nel rispetto della vigente normativa e delle modalità definite dal Piano 

Urbanistico Attuativo. 
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2. La Parte Attuatrice è tenuta a presentare la richiesta di permesso di costruire o la 

denuncia di inizio attività per le opere di urbanizzazione (per l’intervento 

complessivo o per il primo stralcio), entro ………… mesi dalla data di stipula della 

presente convenzione. La richiesta di permesso di costruire o la D.I.A. devono 

essere corredate da specifici elaborati che definiscano in dettaglio, conformemente 

al P. di L. in oggetto, forma, tipologia, qualità e dimensione dei lavori da eseguire, 

rispettando le indicazioni e prescrizioni degli uffici comunali competenti e delle 

società o enti preposti alla gestione dei servizi. 
 

3. Il rilascio del permesso di costruire o la presentazione della denuncia di inizio di 

attività per gli edifici privati sono subordinati alla previa efficacia degli atti 

abilitativi sopra menzionati relativi alle opere di urbanizzazione. 

 

4. L’agibilità degli edifici privati è subordinata al preventivo collaudo delle opere di 

urbanizzazione. In caso di realizzazione per stralci funzionali delle opere di 

urbanizzazione, l’agibilità degli edifici privati è subordinata al preventivo collaudo 

delle opere di urbanizzazione dello stralcio all’interno del quale gli edifici sono 

inseriti, a condizione che siano realizzate tutte le opere che consentano l’accesso in 

condizioni di sicurezza agli edifici stessi e il loro allacciamento ai pubblici servizi e 

che non vi sia alcuna interferenza con le aree di cantiere destinate alla realizzazione 

degli stralci successivi. La sussistenza di tali condizioni per il rilascio dell’agibilità 

degli edifici dovrà essere dettagliatamente documentata dalla Parte Attuatrice con 

specifici elaborati grafici e relazione accompagnatoria. 

 

5. La Parte attuatrice deve garantire la coerenza e unitarietà delle scelte progettuali. 
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A tal fine, in caso di realizzazione dell’intervento per stralci funzionali, i progetti 

del primo stralcio delle opere di urbanizzazione dovranno essere corredati dal 

progetto generale delle opere stesse, che consenta all’Amministrazione di valutare 

la coerenza complessiva delle soluzioni adottate. 

 

6. I permessi di costruire e le denuncie di inizio attività relativi agli edifici privati 

sono assoggettati al contributo di costruzione previsto dalla normativa vigente; per 

la quota del contributo commisurata agli oneri di urbanizzazione primaria e 

secondaria é previsto lo scomputo di cui al precedente art. 5. 

 

art. 12 – Ecosostenibilità degli interventi edilizi 

1. La Parte Attuatrice valuterà prioritariamente l’opportunità di realizzare interventi 

edilizi di tipo ecosostenibile, avvalendosi di tecnologie innovative che favoriscano 

il risparmio energetico e l’utilizzo di fonti rinnovabili e garantiscano un’elevata 

qualità e salubrità degli ambienti di residenza e di lavoro, contribuendo al benessere 

psico – fisico della cittadinanza. 

 

2. In tal caso la Parte Attuatrice potrà adottare i criteri e gli strumenti di 

progettazione eco-sostenibile riconosciuti ufficialmente dalla Regione Veneto e dal 

Comune di Venezia, riportati: 

1. nelle “Linee guida in materia di edilizia sostenibile” approvate dalla 

Regione Veneto con delibera di G.R.V. n. 2398 del 31/07/2007 e ss.mm.ii;  

2. nella delibera di Consiglio Comunale n. 64 del 02/05/2006 “Variazione 

della quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione e della quota 

di contributo relativa al costo di costruzione dovuto per il rilascio del 
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permesso di costruire, al fine di incentivare interventi di edilizia 

ecosostenibile”; 

3. nel Biocapitolato del Comune di Venezia contenuto nel Prezziario delle 

Opere Pubbliche, aggiornato annualmente con deliberazione di Giunta 

Comunale; 

4. in ogni altra disposizione vigente al momento della stipula della presente 

convenzione. 
 

 

art. 13 - Consegna delle opere cedute e modalità di asservimento ad uso 

pubblico 

1. Ad avvenuto rilascio del certificato di collaudo di cui al precedente art. 10, la 

Parte Attuatrice fornisce al Comune gli elaborati grafici relativi alle opere eseguite 

(as built), nonché il frazionamento delle aree da cedere e/o asservire (specificare 

cessione o asservimento), concordato con il Comune. Tali documenti sono necessari 

per addivenire alla formale cessione e/o asservimento delle aree e delle opere 

realizzate e alla successiva formale consegna al Comune delle opere in cessione, 

che dovrà avvenire con apposito verbale sottoscritto dalle parti. 

 

2. La cessione al Comune e la consegna delle aree, o la costituzione della servitù di 

uso pubblico, deve avvenire entro sei mesi dall’approvazione del collaudo 

(specificare). 

 

3. La manutenzione ordinaria e straordinaria e, in generale, la gestione delle aree 

gravate da servitù di uso pubblico e delle opere in esse realizzate, compresa la rete 

fognaria e di pubblica illuminazione, nonché il pagamento dei consumi per servizi 
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pubblici a rete, sono interamente a carico della Parte Attuatrice o del condominio, 

ove costituito.  

Per quanto attiene la gestione dei sottoservizi a rete, fatta eccezione per la rete 

fognaria e di pubblica illuminazione, verrà costituita relativa servitù di condotta a 

favore degli enti gestori dei sottoservizi.  

 

4. La Parte Attuatrice ed i suoi aventi causa, o il condominio ove costituito, 

assumono ogni responsabilità civile e penale inerente la manutenzione e gestione 

delle aree ed opere asservite, sollevando l’Amministrazione da ogni responsabilità a 

riguardo.  

Tali impegni dovranno essere esplicitamente inseriti negli atti di costituzione e 

negli atti di trascrizione nei registri immobiliari della servitù di uso pubblico delle 

aree ed opere interessate e in ogni altro atto di trasferimento o di locazione. 

 

art. 14 - Garanzie 

1. La Parte Attuatrice ha costituito, quale garanzia per l’adempimento degli obblighi 

derivanti dalla presente convenzione, polizza fidejussoria n. …....... del …........., 

con l’Istituto ..…………............, fino all’ammontare di €. 57.241,69 

(cinquantasettemiladuecentoquarantuno/69 Euro) pari all’importo delle opere da 

urbanizzare (€. 44.032,07) incrementato del 30% secondo le disposizioni interne del 

Comune di Venezia. 

 

2. Nell’ipotesi di inadempimento alle obbligazioni assunte, la Parte Attuatrice 

autorizza il Comune a disporre della polizza fidejussoria nel modo più ampio, con 

rinuncia espressa ad ogni opposizione giudiziale e stragiudiziale a chiunque 
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notificata e con esonero da ogni responsabilità a qualunque titolo per i pagamenti e 

prelievi che il Comune dovrà fare. 

 

3. La fidejussione viene svincolata con l’approvazione del certificato di collaudo, ad 

eccezione del 10% della stessa che resterà vincolato fino alla consegna e 

all’asservimento delle opere di cui al precedente art. 13, al rimborso degli onorari e 

spese per il collaudo di cui al precedente art. 10, nonché al rimborso delle eventuali 

spese per le procedure di gara di cui all’art. 8. 

 

4. In caso di collaudo delle opere di urbanizzazione per stralci funzionali, previsto 

dall’articolo 10, la quota parte della fidejussione da svincolare sarà proporzionale 

all’entità delle opere collaudate.  

 

5. In ogni caso, l’importo della fidejussione da svincolare sarà determinato dagli 

uffici comunali competenti, in modo da garantire sempre e comunque la copertura 

dei costi dei lavori ancora da eseguire, tenendo conto dell’eventuale aggiornamento 

dei prezzi di mercato, dei costi dei collaudi, delle spese per le procedure di gara e di 

qualsiasi altra spesa connessa alla realizzazione degli interventi. 

 

art. 15 - Trasferimento a terzi degli oneri e obblighi della convenzione 

1. Le obbligazioni tutte di cui alla presente convenzione sono assunte dalla Parte 

Attuatrice per sé e i suoi aventi causa a qualsiasi titolo, i quali, anche se a titolo 

particolare, saranno solidalmente tenuti, insieme alla parte dante causa, 

all’adempimento delle obbligazioni di cui trattasi. 
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art. 16 - Durata della convenzione 

1. La presente convenzione ha validità di 10 (dieci) anni dalla data della stipula. 

 

2. Trascorso detto termine, gli edifici privati eventualmente non ancora (in tutto o in 

parte) costruiti, potranno essere realizzati, nei termini stabiliti dal Comune, a 

condizione che tutte le opere di cui al precedente art. 4 siano state ultimate e 

favorevolmente collaudate e che la costruzione rispetti gli allineamenti e 

prescrizioni per l’edificazione stabiliti dal Piano Urbanistico Attuativo 

Fino alla suddetta scadenza sono ammesse soltanto le destinazioni d'uso e le 

modalità di intervento prescritte dal Piano di Lottizzazione anche in caso di 

variazione del P.R.G. 

 

art. 17 - Rinuncia all’ipoteca legale - regime fiscale 

1. La Parte Attuatrice autorizza la trascrizione del presente atto nei registri 

immobiliari con piena rinuncia all’ipoteca legale e con esonero del Conservatore da 

ogni responsabilità al riguardo. 

 

2. Tutte le spese di stipulazione, di registrazione e di trascrizione della presente 

convenzione e degli atti di trasferimento di proprietà o di asservimento, nonché 

quelle ad esse connesse (ivi comprese le spese di frazionamento delle aree da 

cedere/asservire ad uso pubblico), sono a carico della Parte Attuatrice, che si riserva 

di chiedere - e sin da ora chiede - tutte le eventuali agevolazioni fiscali previste 

dalla vigente legislazione. 

 
 






